
i prodotti vite e frutta di Bayer Crop 
Science hanno fatto il punto sullo sta-
to dell’arte di questa innovativa cate-
goria di prodotti. 

Cosa chiede il mercato
Quanto interesse c’è per i vini so-

stenibili? Il consumatore è disposto 
a pagare di più per prodotti deriva-
ti da un agricoltura meno impattan-
te sull’ambiente? A queste e ad altre 
domande ha risposto Denis Pantini 
che ha illustrato gli scenari evolutivi 
e le prospettive di mercato per i vini 
sostenibili.

Nelle dichiarazioni di intenti del 
campione interrogato dall’Osserva-
torio Nomisma i consumatori sono 
disposti a effettuare acquisti di vi-
ni sostenibili, biologici e territoriali, 
rispettivamente nella misura del 10, 
7 e 13% in più, rispetto a vini «tradi-
zionali».

Sostenibilità che va oltre il biolo-
gico, infatti, sempre in base alle 

risposte fornite dal campio-
ne, per il consumatore ita-
liano, un vino è sostenibile 
quando rispetta l’ambien-
te ed è prodotto minimiz-
zando il consumo di acqua 
ed energia (47 e 25%). Per-

mane però il problema del-
la riconoscibilità, date le di-

verse certificazioni attualmente 
presenti, ma si lavora per un unico 
disciplinare che, auspichiamo, possa 
dare chiarezza nel mare magnum di 
dichiarazioni di intenti tra naturalità, 
artigianalità e via discorrendo.

Bioagrofarmaci, 
istruzioni per l’uso

Chiunque abbia utilizzato gli agenti 
di biocontrollo sa quanto le variabili 
ambientali, il momento di applicazio-
ne, le condizioni stesse dell’avversità 
da contrastare e il meccanismo d’a-
zione influenzano il corretto funzio-
namento degli interventi. Una piccola 

guida per fare chiarezza è stata forni-
ta da Ilaria Pertot, la docente ha illu-
strato le varie categorie di bioagrofar-
maci: microrganismi, macrorganismi, 
semiochimici (ad esempio ferormoni) 
e botanicals. Per ogni categoria l’a-
spetto chiave da conoscere è il mec-
canismo d’azione che può agire per:

�� azione diretta: meccanismo «simi-
le» a quello dei fungicidi di sintesi 
chimica;

�� induzione di resistenza: meccani-
smo con cui la pianta percepisce la 
presenza di un «nemico» e alza le sue 
difese di base; 

�� iperparassitismo: l’antagonista cre-
sce sul o nel patogeno, invade i tessu-
ti, si nutre di esso e lo uccide (lenta-
mente), ma mai completamente;

�� competizione per spazio e nutrien-
ti: volta alla riduzione dell’inoculo e 
della prevenzione.

Tre prodotti  
nella linea Bayer

Le soluzioni di origine naturale per 
la difesa della vite di Bayer consisto-
no in un’acaricida/insetticida e due 
fungicidi uno per l’oidio e uno per 
la botrite.

«Flipper – ha spiegato Silvia Casa-
lini – penetra attraverso gli strati cu-
ticolari dell’insetto e interferisce con 
molteplici processi metabolici vitali. 
L’insetto non riesce più ad alimentar-
si, ad arrecare danni a frutti e vegeta-
zione e a trasmettere virosi». 

Per quanto riguarda invece la dife-
sa antioidica Bayer punta su Sonata 
a base di Bacillus pumilus QST 2808, un 
batterio naturalmente presente nel 
terreno, nella rizosfera e sulle super-
fici degli organismi vegetali.

Sonata ha un meccanismo d’azione 
triplice: compete con il fungo patoge-
no per lo spazio vitale (componente 
spore), previene lo sviluppo delle ife 
fungine (componente ammino-zuc-
cheri) e induce nella pianta reazioni 
sistemiche di difesa (componente aci-
do jasmonico). 

Per la botrite Serenade Aso in for-
mulazione liquida a base di Bacillus 
subtilis (ceppo QST 713) agisce diretta-
mente sul patogeno grazie alla produ-
zione di sostanze che penetrano nelle 
membrane cellulari; inoltre, è in grado 
di attivare le difese auto-immunitarie 
della pianta.

Per ulteriori informazioni:
https://www.youtube.com/
watch?v=C74HwqQoT3w

Agenti di biocontrollo 
nella strategia Bayer 

di Emiliana Carotenuto

S pinti dalla sempre crescente 
richiesta di sostenibilità da 
parte sia degli operatori sia 
dei consumatori, gli agenti di 

biocontrollo sono diventati negli ultimi 
anni una realtà per il settore della dife-
sa fitosanitaria in viticoltura, in quan-
to sono in grado di dare risposte 
concrete dal punto di vista 
normativo (in riferimento 
alla direttiva sull’uso soste-
nibile dei prodotti fitosani-
tari 2009/128/CE ) e tecni-
co consentendo una ridu-
zione dei prodotti di sintesi 
chimica nell’ambiente. 

Affinché vengano usati nel 
modo più corretto possibile è ne-
cessario conoscerne le modalità ap-
plicative, in quest’ottica il live event 
del 5 marzo scorso «Nuove soluzioni 
per la difesa della vite. Per una viti-
coltura innovativa e sostenibile», ha 
rappresentato un momento formati-
vo sulle caratteristiche, i meccanismi 
d’azione e il corretto posizionamento 
degli agenti di biocontrollo; organiz-
zato da Bayer in media partnership 
con la nostra testata, Denis Pantini 
responsabile agroalimentare e wine 
monitor presso Nomisma, Ilaria Per-
tot del Centro Agricoltura, Alimenti 
e Ambienti dell’Università di Tren-
to e Silvia Casalini responsabile per 

$$ NUOVE SOLUZIONI PER LA DIFESA DELLA VITE

Cresce l’interesse 
per l’uso di metodi 
alternativi  
per il controllo  
delle malattie  
che siano sostenibili  
per l’ambiente  
e sicuri per la salute  
di operatori  
e consumatori finali 
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